
ATTO COSTITUTIVO

Il giorno 3 del mese di marzo 2008
in Nibbiola in via Codini 5

sono presenti:

- FOGLIO BONDA PIER LUIGI , professore universitario , nato a Biella il23/07/1957, e domiciliato
inNibbiola, Via Codini n. 5 ( C.F.: FGL PLG 52L23 A859R)

- MAGGIA CATERINA , artista , nata a Borgosesia il 27/06/1954 e domiciliata in Nibbiola, via
Codini,5 ( C.F. : MGG CRN 54H67 B04lV)

-SPAMPATI SANDRO , nato a Novara il25/0711947 e domiciliato aNovara, Via Gnifetti n. 26
( C.F. : SPN SDR47L25 F9s2C)

- MIGLIARIO MARIO , medico chirurgo , nato a lmperia il 01.05.1958 e domiciliato a Oleggio, via
S.Antonio n. 23 ( C.F. : MGL MRA 58E01 E290T)

- NEGRI ROBERTO, professore universitario, nato a Oleggio il 10/05/1951 e domiciliato in Oleggio,
via Del Moro n. 87 ( C.F. : NGRRRTSlE10c019C)

Ai sensi della L. 11 agosto 1991 n.266 e del D.lgs.4 dicembre 1997 n.460 ( art. 10 comma 8 ) detti
comparenti, cittadini italiani, convengono quanto segue :

Art. 1 ) - E' costituita fra i comparenti una associazione denominata

ASSOCIAZIONE ITALIANA EPILESSIA FARMACORESISTENTE
Siglabile'A.I.E.F. ONLUS "

Art.2) - La sede dell'Associazione viene fissata in Nibbiola ( NO ) - Via Codini n. 5 .

Art. 3) - L'associazione ha carattere volontario e non si propone fini di lucro.

Art. 4) - L'associazione si propone esclusivamente di perseguire finalità e solidarietà sociale di
volontariato nel campo dell'assistenza sociale ai bisognosi, sia in Italia che all'Estero.
Gli scopi dell'Associazione sono rivolti alla tutela delle persone affette da epilessia farmaco resistente,
favorendone I'inserimento sociale, ed alla promozione di ogni iniziativa volta a migliorare la diagnosi e
la terapia di tale patologia.
Per perseguire i sopracitati scopi I' A.LE.F. ONLUS si prefigge di:

a) Raccogliere e divulgare informazioni inerenti l'epilessia farmaco resistente anche tramite la
promozione di Congressi, Convegni, Seminari, Conferenze, Tavole rotonde e Dibattiti.

b) Promuovere, favorire e patrocinare studi e ricerche frnalizzate agli scopi associativi.
c) Svolgere attività editoriali a supporto degli scopi associativi.
d) Intraprendere e sviluppare rapporti con i competenti organi statali, regionali, provinciali e locali

per la promozione di leggi, regolamenti e prowedimenti a favore dei soggetti afîetti da epilessia
farmacoresitente.

e) Coordinare, incentivare e promuovere ogni iniziatla posta in essere da Enti ed Organizzazioni
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s)
h)

Mantenere e sviluppare rapporti con gli Enti, Organismi ed Associa ziom nazionali edtnternazionali che perseguono gli stessi scópi.
Promuovere la costituzione di sedi associatlve.
Promuovere e fornire ogni tipo di servizio e/o attività, necessari al conseguimento degli scopisociali dell '  A.I.E.F..ONLUS.

L'Associazione potrà altresì compiere tutte le altre
dello Statuto Sociale di cui infra.

operazroni così previste e disciprinate dall'art. 3 )

Art' 5 ) - La durata dell'Associazione è illimitata a partire dalla sua costituzione.

Art. 6 ) - Il numero dei soci è illimitato

Art.7 ) - Il patrimonio dell'Associazione (,, Fondo comune,, ) è costituito :

dai contributi versati dagli associati;
dalle quote associative annuali;
dai beni acquistati con i contributi di cui sopra;
dai proventi delle eventuali attività svolte e dasli
da altri enti pubblici e/o privati o da privati;
eventual t donazioni ed elargizioni che venissero

a)
b)
c)
d)

e)

eventuali contributi versati dallo Stato,

fatte all'Associazione.

oÍt s ) - Per quanto riguarda I'ordinamento dell'associazione ,la sua amminishazione , l,ammissione
:-o-:*:"::"-**t',T:::ll ia 

t'f.emblea dei soci , compiti e poteri del Consiglio Direttivl e quant,alrroinerente ra vita- det'associ;;';i-#;#tìffi;ffi"":"'.Xr",lì1,1"?'iiiffili"""1fTi*:
contenute ed elencate nello Statuto Sociale che si allega al presenrc afio .

Art.9)-ORGANISOCIALI
1) L'Assemblea dei Soci;
2) Il Consiglio Direttivo;
3) Il Presidente;
4) Il Vice Presidente;
5) Il Presidente ónorario;
6) Il Segretario;
7) Il Tesoriere:
8) Il Comitato Scientifico.

Art' 10 ) - A comporre il Consiglio_Direttivo per il primo hiennio vengono dai comparenti riuniti in
T_r1T!1.? chiamati i signori FOGLIO BONDA prdnrulct , vaccla carpnnra, spAMpATIALESSANDRO , MIGLIARIO MARIO, NEGRI ROBERTo, in comparenz a genenrizzati,i quali tuttidichiarano di accettare la carica loro conferita.

I medesimi - seduta stante - si dishibuiscono le cariche nel modo seguente:

. FOGLIO BONDA PIERLUIGI . . . . . . . . . . . . . . . . .PRESIDEN'IE
-NEGRIROBERTO.... . .  . . . . .VICE PRESIDENTE- SPAMPATI ALESSANDRO.... . . . . . , . . . . . . . . . .TESORIERE
- MIGLIARIO MARIO .....SEGRETRAIO



Art. 1 1 ) - Gli associati prowederanno in seguito alla nomina del
eventuali altre cariche sociali.

Art.. 12) - Il presidente del Consiglio Direttivo rappreserÍ"alegalmente
in siudizio

Comitato Scientifico e delle

l'associazione <li fronte aferzr

Art. 13 ) - Il Presidente del Consiglio Direttivo viene espressamente delegato dall'Assemblea a
notificare il presente atto a tutti gli enti Pubblici o Privati che riterrà opporhrni, al fine di poterli
interessare agli scopi sociali.

Art. 14) - Per tutto quanto non previsto nel presente atto costitutivo e nell'allegato statuto, le pafti
fanno riferimento allle disposizioni di legge in materia di associazioni e di orgwizzazione non lucrative
di utilita sociale.

NEGRI ROBERTO..





STATUTO

Art. 1. COSTITIJZIONE E DENOMINAZIONE.
E' costit lr i ta un'Associazione di volontariato denominata " ASSOCIAZIONE ITALIANA
EPILESStrA FARMACORESIS'IENTE". Trattasi di un"organizzazione non iucrativa di utilita
sociale di seguito denominata "A.l.E.F. ONLtiS". L'associazione e apartit ica, apolit ica e
aconf-essionale senza fìni di lucro e svoige la sua attività per fini di solidarietà.
E' prevista la possibil i tà di aprire sedi o sezioni dipendenti dalla sede legale.
Art .  2.  SEDE.
La sede legale e attualrnente fissata in Nibbiola (NO) in via Codini 5.
Ar t .3 .  DURATA.
L'Associazione ha durata i l l imitata.
Art"  4.  SCOPI.
Gli scopi dell'Associazione sono rivolti alla tutela delle persone affètte da epilessia farmaco
resistente. fbvorendone I'inserimento sociale, ed alla promozione di ogni rniziativa volta a
migliorare la diagnosi e la terapia di tale patologia.
Per perseguire i sopracitati scopi l 'A.tr.E.F. ONLUS si prefigge di:

a) Raccogliere e divulgare informazioni inerenti l'epilessia farmaco resistente anche tramite la
promozione di Congressi, Convegni, Seminari. Confèrenze. Tavole rotonde e Dibattiti.

b) Promuovere, favorire e patrocinare studi e ricerche finalizzale agli scopi associativi.
c) Svolgere attivita editoriali a supporto degli scopi associativi.
d) Intraprendere e sviluppare rapporti con i competenti organi statali, regionali. provinciali e

locali per la promozione di leggi, regolamenti e provvedimenti a favore dei soggetti affetti
da epi lessia farmacoresitente.

e) Coordinare. incentivare e promuovere ogni iniziativa posta in essere da Enti ed
Organizzazroni pubbliche e private a tutela dei soggetti con epilessia farmacoresistente e
delle loro famiglie.

f) Mantenere e sviluppare rapporti con gli Enti. Organismi ed Associazioni nazionali ecJ
internazionali che perseguono gli stessi scopi.

g) Prorluovere la costituzione di sedi associative.
h) Protuuovere e fornire ogni tipo di servizio e/o attivita. necessari al conseguimento degli

scopi  social i  del l '  A. I .E.F. ONLUS .
Art. 5. RISORSE ECONOMICHE.
l. L'associazione trae le risorse economiche per il funzionalxento e lo svolgimento delle proprie
attivita da:

a) contr ibut i  dei  soci ;
b) contributi dei privati;
c) contributi dello Stato. di Enti ed Istituzioni pubbliche:
d) donazioni e lascit i testamentari:
e) rimborsi derivanti da convenzioni:
f) erltrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali:
g) da ogni altra entrata acquisita per i l  raggiungimento degli scopi associativi"

2. Le attivita di cr-ri al l"art. r l  sono svolte dall 'Associazione prevalentemente tramite le prestazloni
fornite cJai sr-rrti aderenti" Per nessuna ragione l'attività degli aderenti puo essere retribuita. ncppure
dai cl irett i benefrciari. Agii aderenti possono essere rimborsate dall 'Associazione solo le spese
effettivanlente sostenute per I'attività prestata. previa documentazione ed entro i l imiti
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Tutte le cariche sono ricoperte a titolo gratuito, salvo i rimborsi previsti agli associati di cui all'Art.

5t2.
Art .9.  ASSEMBLEA DEI SOCI
1. L'Assemblea ordinaria dei Soci deve essere convocata almeno una volta l'anno. Essa:

a) elegge il Consiglio Direttivo;
b) approva i bilanci preventivi e consuntivi;
c) stabilisce l'entità della quota associativa annualel
d) delibera l'esclusione dei Soci dall'Associazione;
e) si esprime sulla reiezione di domande di ammissione di nuovi associati'

fl appràua l'eventuale regolamento intemo redatto dal Consiglio Direttivo e le sue variazioni.

2. L'Assemblea straordinaria viene convocata dal Presidente ogni qualvolta la convocazione sia

ritenuta necessaria dal Consiglio Direttivo, oppure ne sia fatta richiesta motivata e firmata da

almeno un quarto dei Soci in regola con il pagamento della quota associativa'

Tra i compiti dell'Assemblea straordinaria sono necessariamente:

a) approvare modifiche di statuto;
b) deliberare lo scioglimento dell'Associazione.
3. La convocazione delle Assemblee con relativo ordine del giomo è comunicata dal Presidente al

Socio in regola con la quota associativa, mediante tutte le modalità e tecnologie disponibili e

materialmente documentabili, almeno dieci giomi prima della data fissata'
,f. Le Assemblee ordinaria e straordinaria sono valide in prima convocazione se è presente alnteno

la metà piu uno dei Soci, ed in seconda convocazione. dopo almeno ventiquattro ore dalla prinra

convocazione. qualunque sia il numero dei Soci presenti.

5. Ai fìni di quanto previsto al precedente comma. pafecipano con diritto di voto alle Assemblee

tutti i Soci in regola con il versamento delle quote sociali. Le deliberazioni vengono prese a

maggioranza semPìice.
Sono ammesse deleghe in numero non superiore a una per ciascun Socio'

6, Le Assemblee sono presiedute dal Presidente ed in sua assenza dal Vice Presidente.

Art. 10. CONSIGLIO DIRETTIVO
l. Il Consiglio Direttivo dura in carica tre anni e può essere rieletto, viene eletto dall'Assemblea dei

Soci. è fbrmato da un numero dispari di soci compreso tra cinque e nove Soci ordinari in regola con

il pagamento delle quote sociali. II Consiglio Direttivo è costituito da:

a) Presidente;
b) Vice Presidente;
c) Segretarío:
d) Tesoriere:
e.1 Consigl ier i .
ll Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente con i mezzi piir idonei stabilendo luogo e gtorno.

Il primo Consiglio Direttivo è nominato con I'atto costitutivo.

2.  i l  Consigl io Diret t ivo:
a) noptina i l  Presidente, i l  Vice Presidente, i l  Segretario. i l  Tesoriere ed

b) presiede allo sviluppo ed all'indrcrzzo generale dell'Associazione:

c) del ibera sul l 'ammissione dei  Soci  ;
d) stabil isce i l  programma di lavoro annuale sociale;

i  Consisl ier i :

e) istituisce sedi o seziorl i  regionali. ne nomina i l  responsabile. vigila sul loro andamento

associativo. e puo deliberarne lo scioglimento;

fl predispone il bilun.io annuale di previsione da sottoporre all'approvazione per I'anno successivo

dell 'Assenblea dei soci. ed i l  rendiconto consuntivo da sottoporre all 'Assemblea dei Soci:

g) desigrla i rappresentanti dell'Associazione presso gli Organismi e gli Enti pubblici e privati:

h) redige i regolamenti;
i) decide di agire o di resisterein giudizio;
l ) può nomirìare Lln Presidente eminenti  personali ta del la scienza. del la
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cll l tura. dell,arte e dell 'economia, che si siano distinte o si impegnino nella lotta contro I 'epilessia

t"ann ac o t'e s i stellte.
m) provvede agli affari di ordinaria e straordinaria amministrazione che non spettino all'Assemblea

dei  Soc i .
3. Le rir.rnioni del consiglio Direttivo sono valide con la presenza della maggioranza d'er

compone'ti" Le votazioni avverranno per alzatadi mano. A parità di voto prevale la tesi sosielluta

dal presidente. Delle riunioni del Consiglio Direttivo veffà redatto. su apposito libro, il relativo

verbaie che verrà sottoscritto dal presidente e dal Segretario e/o dal Tesoriere - se la riunionc t'rat'ta

problemi amministrativi.
+. ln caso di decesso. dimissioni od esclusione

Direttivo pllo cooptare un Socio a far parte del
di un membro del consiglio Dirett ivo. i l  consiglio

Copsiglio stesso. salvo ratif ica alla prima Assemblea

ordinaria dei Soci.
s. ii conrigtio Direttivo può deliberare lo scioglimento di sezioni che svolgono attività di corltrasto

con i f - rni  statutar i  del l 'A. I .E.F. ONLUS'

6.t lConsigl ioDiret t ivocompostodatutt i imembriadplenumèorganocompetenteaproporre
modif iche-del loStatutoolosciogl imentodel l 'Associazione' lequal idevonoesseteaqpl9vate
dall,Assemblea Straordinaria a.i3""i. Uguale proposta può essére presentata al consiglio Direttivo

Ja pil ai 2/3 dei soci mediante .u".o.--dutu .òn if.n. Lo scioglimento dell'Associazione è

d.lib.ruto con voto favorevole del 3/4 dei Soci in Assemblea straordinaria"

Art. 11. PRESIDENTE
il presidente è eletto dal consiglio Direttivo, dura in carica tre anni e può essere rieletto.

Rappreserfa I'Associazione di fronte atetz\ ed in giudizio:

uiàànuo"u e presiede il Consigtio Direttivo -e 
['Assemblea dei Soci;

b) vigila p.r.iré ,iuno orr..uti le norme dello Statuto e dei regolamenti:

.j .uiu r. "r..urioni delle deliberazioni del consiglio Direttivo e, in caso di urgenza, ne assunle r

ó;;;Hil;; ratifica allo sresso dei provvedimenri adottati nell'adunanza immediatamente

successlva:
d) ha Ia rappresentanza afirva e passiva dell'Associazione in caso di giudizio"

Art. 12. PRESIDENTE ONORARIO

Il Consiglio Direttivo puu noÀin-. uno o più presidenti onorari; possono partecipare al consiglio

DirettivJcon diritto di parola ma senza diritto di voto'

ATt.13. VICE PRESIDENTE
Il Vice presidente coadiuva il Pr"rid"nte nell'esercizio delle sue funzioni e lo sostituisce in caso di

assenza o di impedimento. nei limiti consentiti dalla legge'

Art .  I4.  SEGRETARIO
IL Segretario cura I'annotazione dei nuovi aderenti nel libro dei Soci, dopo che gli stessi avranno

versato la quota associativu ,,uUiti u " deliberata annualmente dall'Assemblea in seduta ordinaria'

p.ouu.d" aìla corrisponde n^, "urulo svolgimento delle riunioni del consiglio Direttivo e delle

Assemblee dei Soci. Redige i verbali relati-vi, provvede a dare esecuzione alle disposizioni en'ìanate

dal presidente e coordina f'u,iitio f.t il raggiungimento dei fini statutari. controlla e controlrnna gli

atti uffi ciali dell'Associazione.



disgiunta tra loro, per gli atti di ordinaria amministrazione e comunque di importo non superlore a

mille euro. Tale importo può essere modificato con delibera del consiglio Direttivo.

Per le operazioni di straordinaria amministrazione è richiesta la firma congiunîa di Presidente e

Tesoriere.
Art. 16. COMITATO SCIENTIFICO
Il Cornitato Scientifico è nominato dal Consiglio Direttivo ed è composto da eminenti persoriaiità

che. con la loro esperienza e professionalità. forniscono un appofo qualificato per il conseguirnento

dei fini statutari.
Art. 17. SEDI E SEZIONI
Su proposta di terzi che perseguono gli stessi fini o su decisione assunta dal Consiglio Direttivo. in

sedula straordinaria. potranno essere apefe Sedi e Sezioni distaccate ex novo, oppure essere

assorbite Associazioni che ne facciano regolare domanda e che abbiano i requisiti richiesti dallo

Statuto. Le sedi e sezioni saranno regolamentate da un apposito regolamento che sarà approvato dal

Consiglio Direttivo.
Art. 18. PATRIMONIO SOCIALE
Il  patr imonio sociale è cost i tu i lo:

a) dal fondo associativo costituito dalle quote versate dagli associati;

b) dai beni mobili ed immobili che diverranno proprietà dell'Associazione previe le

atrrorizzazioni di legge ;
c) da eventuali donazioni e lasciti, previe le aurorizzazioni di legge.

1l patrimonio è amministrato dal Consiglio Direttivo.
In caso di scioglimento dell'A.I.E.F. ONLUS il patrimonio residuo sarà devoluto ad associazioni di

volontariato operanti in identico o analogo settore.
Art. 19. RINVIO
Per tutto quanto non sia sîato espressamente riportato in questo statuto si fa riferimento al codice

Civile e ad altre norme di legge vigenti in materia di volontariato.

Il presente statuto viene approvato nti soci fondatori.

Pier Luigi  Fogl io Bonda
FGLPLG 52L23 A859R

Roberto Negri
N G R R R T s l E l O G O 1 9 C

Mario Migl iar io
MGLMRA5 8EO 1 E29OT

Alessandro Spampati
SPMSDR47L25F952C

Caterina Maggia
MGGCRN54H67BO4I  V
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